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Xja etade mia ottagenaria , la mia estrema 
ddiolezza e lo stato deplorabile di mia salute 
arendomì impedito di trovarmi preseote e con- 
tribuire alla vostra elezione in Presidente della 
nostra Pontificia Accademia di Archeologia, mi 
determinò a dimostrare la mia sodisfazione dì si 
plausibile scelta, col presentarvi le mie Disserta- 
zìodì, lette nell'Accademia medesima, che vado 
dando alle stampe, e fra le quali è questa, che 
io prego permettermi di fregiare del vostro lì- 
spettabile nome. Voi però Signor Presidente ave- 
te voluto con somma bontà divenirne piuttosto 



lino de' Mecenati, favore di cui serberò memc^ 
ria di p-amudinr fino alla morte. Ricevete dun- 
que con pai'i gentilezza )a publica testimonian- 
za della mia stima e riconoscenza, e credetemi 
con tutto il rispetto, quale dì cuore mi didiiaro. 
per- sempre 
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omoln in,luLi[DUiiienic appatiienii , si passi ora 
.loro del sceoadc tccìdIo , c poi a quella degli »1 
DO a Servio Tullia. 

Fra qnBDti Ti sodo slati Topografi, che scritte 
1 dell» porta Carmentaln . non mi è riuscito di i 
1 uno solo . ella dou U dica fitta da Romolo 
in la poDga alla radice del monte Capiiolmo pr« 

°™ ^ nardo al*^ 



a pani sicuro, c 
(Ile mora di Roi 



alo ed al s 



lomerìo. stabilito da Tacita per ima nwnli'i Palatini (it. 
: elle <li Celilo e dichiarato che - Palatali nmntu ;rwa-. 
ibus tcrmmaòMur ^ (j) come ■> t Vedalo : Eod gU 
lenitoli moderni più accnrati per todlore no tab otUCO- 
o . hanna pensato che la CarmAtt^B R» aUtL porta di 
in secando recinto faito da Bomob alma, qnindo però, 
cgnando con Tazio. Al aggiunto dì «Wi a Rama U mon- 



(6) 

ster luogo nel Qaniero i 

più liscialo da Romolo, perchè tutte (i l.^wu.. e'- 
hiliie con suOìcieate certezza, penso che interessi di verì- 
Gcare , se Romolo tealmenie facesse qnesto secondo recin- 
ta , da moderni immogiaato e credulo , per iocludetvi il 
Capitolino, alla cui radice porre la porta Carmentale, t 
■s ouiDcntatB coii al namero d! tdnque le porte di Roma 
nell'epoca delU morte di Romnlo, si possa smeniire Pli- 
m Bomiir- 

«U'esiltissiino Dionisio d'A^camas- 
. glndi^om e) diligente delle Romane An- 
I che Komolo , {alta V alleanza con Ta- 
xio, TÌleniM CC^auoi Romani il Palatino, già sua cill!i , e 
léce abìlara ancora Ìl monte CbIÌd contiguo „ Romulas le- 
ntia Pidatìum., eii/iir ronOgimm moiHcm Coelium „ (i) 
«CDZi peri che nel Celio \i fossero mnra , percìit! dallo 
■leuo jDìomiio apprcadiamo , clic il primo a fnrvclc fosso 
U Ra Tulio Oslffio, di cui dice „ ne uU„, sine domi- 
cilio tsietf eum collem, qui Coc/iiis diàlur ,muri< coinmu- 
uimi Vròi addidH (3)) e cosi Livio „ Coohus additar 
Urèi mont „ (4) come 1' antore de VIiì. ÌI1usLlìI>ii\ „ mon- 
toni Coelium Vrbi addidit , (5) parlando tutti di IVilo. 

Troversnto egoalmeale che Tazio abitò il Capitolino , 
da Ini prima occupalo, ed il colle Quirinale, il quale pe- 
ri non aveva un tale nomo n Tatius vero Capilolìum quad 
prùaum occvpaverai et Quirinalem collem (6) , del qaala 
collo nota Dionisio chiaramente , che lino a Niuna era re- 
stato senza mora , dicendo di questo Rs ,,«t- avitalii cir- 
cuìlùm Quirinali colle cum auxistct, hóèlenut enim tiua 

lo e""' 



pialo di lem lo lUgno, die rimanera salto al Cnpilolido, 
coavHtinmo quel caoipo ' per uso sempn poi conseriRtavi 
di Foto Romano. , e dIib itÌ A ndoiuiTBno i viiì celi , e 
li ttiUaTino pli bS^iì nel tem^o di Volcano , cba ara al 
fòro DB poco uriminnila » iùiem /Janicient Capitolh tubìe- 
elam , excua lUva et stagna . . . terra congesta repUio in 
tjat , fiad mine eit fan usam irerterani . Hi mgcbaniur 
eottut et neeilia in Piilcani arde traelaianlur , i/uae pau- 
lum atpra forum eminat „ (i) nb io tutto questo passo si 
fa memione alcaoa da Dionisio di nuove mura nè di secon- 
do pomerio , e ncpporo di altrs porte da poter indicare un 
secondo recinto nel tempo di Romolo . 

Che on7.Ì volendo celi Dionisio impugnare il senlimen- 
lo di que- Romani, i quaU atlrlbuivrao a Romolo la fon- 
dasiono dei Tempio di Vesta e dell.! Vestali , ne adduca 

da escluderà fondatore Romolo , che 11 tempio delle Ve- 
stali [ dichiarato da luì e riconosciuto da lutti nel Foro 
Romano ) era in Inogo fuori della Roma quadrala munita 
da Romolo „ CU/HI rei certissimiim , egli dice, est argu- 

•luam ///rmuniVrf/fa) Dunque "'per''"escladerc Romdo' 
dalla fondazione del tempio di VesiR bastò a Dionisio di 
escludere Ìl foro ( locali ii del tempio) dalla Roma quadra- 
la , cosi resta evidente die la quadrata soltanto era la cittì 
cfae paterne a Romolo attribuirsi , fuori della qqatg trorio- 
doai il tempio di Vesta non poteva appartenergliene- la Ibn- 
dadone: alante il rito da lui addotto, cbe tutti «tana to- 
lili di ùtnara il tempio di Vesla nella parte piil fòrte della 
dttà >i«iu niono mai fuori le mura „ pailìci aatem foci 
aedem tolent Omnei in patissima Urbis parte ittUuert , M-. 
ma extra naenia „ fJ). onde Dionitio ne concluda , eha n 
lo iéca Nnma, quapoo, I colli Falcino e Capitolina erana 
di Itati ridotti in no loia tvi&la n JVwnn vero regna 
petitui proprioi curiarum focos non tunovit , ammanent au- 
ian unum paaàt madia inier. fìi^iApft'nin M Palaiiam tpatio , 



(8 ) 

Dunaiie sa Komolo fece ;ibi(;irc il Celio , ma Dm Io 
cinse <li mura -, se Taziu deiu ai suoi CuTitl per ilnUrB ti 
Quirinale , ma suoza farvi Io roara , e finolmenW se il Fo- 
ro Koniano ( vivente Bainolo ) non potè contenere il Tem- 
pio di Vesta , perchè allora non restava dentro di una Ro- 

Eccondo recinto ili Komolo che 'ìncludeì^il Capitolino ed 
il Foro ? c se e certo che Kamolo non ha fatto che il solo 
primo , viene dunque per consegaeiua , cha il solo Ndiiib ha 
potuto furmire il sGcoudo Tediilo,ed aprire ìd eiiola por- 
la Carmcnlalc , attribuita da lotti li moderni erroneamenle 
ad un secondo recinto di Romolo, che «gli non- fiue nud 
sicuramen^^. ^^^^^^^ ostacolo, che Tacito die» eiiersì cre- 
duto che il Foro Bomano ed il CampidagUo fossero nn' ag- 
giunti a Roma non di llomiilo ma ili T. T>iio „ tonimqae 
Jiamanam et Capilalmm non a Somala led a Tito Tata) 
additum Orbi credidere j (s) perchè primieiamente si coo- 
&niia God, che questi luoghi aoche dagli enticlu non A cre- 
dettero ineluti nel pameno di Romolo, e riguardo a T. Ta- 



uo , oltre il dira l^to esseia solo cosi credulo „ credìde- 
ma non cosa carta, ai dica appnnto a solo oggetto d' 
escludere II Foro ed il Campidoglio dal pomerio di nomali 
e pera ss U Foro fa anianta a Roma da T. Tazio , Io f 
0 modo che il Quirinale da lai , ed il Cdio d 



Romolo , cioè .solo per 1 , .— . , . 

senza formaTo quoto recinto di nuova cittì , lìn dopo la 
mnrtc di Romolo, sopravissuio a Tazio ^4 in anni j e 

irsela s^ Jcve" □tì'ri'inii'rè '^renlimalc " TSuma Setolo 
di consensb comune de' Romani e de' Sabini , dopo 1' inler- 
ncno.e risnciiaio ceneralmcnle ed amato da tutti, ma non 
li Sabini che do- 

""detìTro"' 
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(9) 

□ùnuìonB Qairino > a da Cui trasse Io Etesso monte II ni»- 
me di Quirinale. 

£ qualora il domandasM U n^oaa va cai Romolo non 
facesse dopo la morti di Tino , regnando mio , un secon- 
do Tednto e non formaue una cittii sola, niponderò che, 
oltre il potersene addurre per motivo la sua gèloGia per U 
^ria e preminenza della Roma da lui foodata , una ragio- 
ne fortissima TÌcno accennata da Livio , dove narra .che 
tnoTto Romolo , gli Oriundi Sal.ini cercavano di avere un 
Ite nazionale , per non perdere il possesso del commando , 
perehù dopo la mone di Taiio la loro parte non aveva re 
guato in sncietii eguale „ Oriundi ai Salinis , ns ( quia 
post Tata moHem ab sua parie erat regnalam in lo- 
delata aequa ) possessìùncin imperii amittercnt , sui corpe- 
ri, creari ngam volciant (.) . Dunque se i Sabini viven- 
te Romolo avevano regnato, banchcperfi non cgnnlmente, 
fu certamente sul Campidoglio, die eonsidcravano città Iti- 
ro , che non vollero cedere ; e perciò Romolo anehe dopo 
Tazio non ebbe nn eommando assoluto e tale , cito potestà 
pretendere di formare una citth soia , ma dovette lasciare 
le posiuoni convenute neli' alleanza , e quali ci vennero in- 
dicale da Dionisio „ Jlamutus tenùbat Palalium . . . Talìm 
vero Capitoliura .... e nel mezio di ouesti colli „ cogt- 
banlur coetus , et negetia in Vulcani aedi tractabantur (a) . 
Ed è da notarsi qni che il Tempio di Vulcano , in cni ra 
facevano le adonanze e A tntiaTano gU iSui in conutie , 
eacondo la Amspicina de^t Etmsci dovera etsare iuori delle 
mura , come d avverte viiravio „ extra taimim fmerit , 
FULCJM, Mmiit fatta ideo cellacari, ut non imueicat 
in Diià^t,,. . vmtmi libido \ fulcaaiipie iti e meeaiSus 
relMBni6at--aL ^agnfieiit tvaceta, ai Umore incandionim 
iu£ficlaoidtaàltir-^Urm-i (llb. 1, iu £na). 

Chiaro b dnnque che euiterono allora due commandi 
e dne dttà separate, nua snl Palatino l'altra snl Tarpejo; 
abbaicM Romolo recasse solo au tutti i Quiriti , e che li 



danzi granils il rmnìili in una soU ani . Au» so fosse ve- 
ra quella voce sordi , che fece cietlcre Romolo fauo ia bra- 
ni ila' Senatori, chi potrebbe assicurarci, che ixa similo at- 
lentalo non avesse origino da! padri Sabini , uniii a qoal- 

gaod viiierelur arrogimU'or ac durior , impcrmmgiii nan am- 
plàis teeh , sed lyrannico more gsrerc „ come si noti d( 
DioDisio fi). 

Fiuclià dunque non sia provalo che 11 silo della parla 
Carmeiilals nona aver luogo nell' unico pomerio di Roini>- 
lo, cosa ^mentila dalla loealitk de* monumenii di CarmenU 
posii nella radice del Tarpejo vicina al Tevere. ì qnalì 
dettero il nomo alla porla: o cha QQD si rechi autorità an- 
tica che dichiari «prewamonte avere formalo Romolo an 
secondo recinto. finOTa non loeniionato da alcuno scrittore 
antico, anzi esclaso dal fatto, farìi d'uopo stabilire per cer- 
to , che Bruna di Ilama non ne ba uisuio ciic il solo del 
falailnoi e che la porta Carmenlate . come per la sua lo- 
catiti cerlamenle (Dettante ad nn secondo retinto, non fu 
di Romolo ma di 9unia. il quale cinsa di mura il Qui- 
rinale e r«se la Januale porta delle medesimo . l'ondò il Tem- 
pio di Vesta nel Foro. di:po di avere Inclusa in im soln 
circuito il Capitolino ed il Palatino coU' ageiunto Quirina- 
le, e che eresse un sacrano a Giano presso la porta Car^ 
menlale da lui fondata iu qnestc sue mura . cnllc quab cin- 
te ìa seconda Roma per renderà con quatto Sacrano la poi^ 
ta CarmtTìUdt ^ale alla Jannale . originata da Romolo . 

Gbe 5C iD questa Janoale della guerra Sabina . benché 
originata da Romolo . come si è veduto . para la ceremo- 
nia di restar chiusa . quando n..n vi er» gm-rra . vi fu isti, 
tnila non da Ini , ma da Niimn , secondo Varrone „ tfrlùi 
pana est Jamiatis . dicla ab Jiiiw ;i/co ibi pnsUuni Jam 
tignala , et /ni i:isii!iu:iin a ÌSiima PuMpiliii . ut scrwii In 
aimaliius L. Pisa . ut sic claiisii scmpor msi cum bolluni 
jft„{a) qnanio pili non diromu epeitaro inietamenie a Hn- 
ma la CarmentaU , tapendosi eh* e^ fa che fondò presso 
la Etessa un Sacrano a Giano medesimo . npetaiido In qos-. 
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( " ) 

no la cerìmiMiii ti inutaziona deO^ ilaa Sacranam Jaai. 
dice Servio . Huma Pompiliui fecerat arca imam ^rgile- 
tam-jttxta tìieatruia Marcelli _ (i) conferoULo da Litio » 
Janaia adiafimuia jtrpletum ladicem pacii belliqae fecii _ (i) 
e siccome qnetio seconda era itala imitalo dal primo, det- 
to Giano Qairino . nome di Jtnniota suo funil^ilorp . cosi 
qneslo seconda ia distìnto da Numa col Domt ili Uiano Ge- 
mino _ Janni Gemmili a ±\im!ii rrna dimitn , cosi Pli- 
nio (31 . Per iillimo lo si^s^o mimo di Crm^nUiU . libito da 
Huma' I questa soa porla licliiama il ii.r, ié\i!:oso cosili, 
me di dare alle sue pone nomi tulli traiti da' monuiTienti 
sacri licidi . cosa da Homolo non prnlicala dcIIq sud porte. 

Rgsib ora a notarsi clic il Ni.rdini dopo di .ivcrc con- 
iala la Camiciaie Tra le porte di Romolo', vedendo l'osta- 
colo della località. In suppose ivi non fondata da lui elU 
radice del Capilolmo . ma la diiie trasportatavi posterior- 
mente in altro dilalamenlo. fallo quando si cinse di mura il 
Gianicola dal Re Anco Marcio (A. Ma siccome 1' Ali di 
CatiOenCa. origine del nome, fu contemplata da Dioniuo 
prejio la poru Carmcnlale . dove Solmo ilisae vedersi an- 
tera al tempo suo nr^jiso la pane infrma del Campidoglio 
Fablla^one ed il lano tleila lueiJcsinia -nnrs auieni Capi- 
tolini montU i,ir,„ia.Lal.:iBcul,wi CarmeMm; fuil.uòi Car- 



3, che la porta Carmen- 
unji y che questa non appar?- 
fi reiànlo t e che per come- 
I) ìuppoato da' moderni, dal 



( ) 

a dal Nirdini l' idealo trasporto dì <\ 



dirk ddia portis dalla ini locilitì incora di piili,£s potrii 



:faa DioDÌaio dice aver fatto Niiina sol Qui- 
rinals, ebbero Decesaarianiante noa qualche parta, per la 
<^als (orleado scaodere al Campo Marzo ■ Io coavea|o an- 
m DOD dubito cbo una fosse presso l'anione del Capitolino 
col Quirinale per commodo di enlrambi i colli , e che pri- 
ma della auipliaziani del pomerio , occorse da SiUa a Tra- 
iano , in questo tratto una porta rimanesse non lungi dalle 
tre cannelic, nelP altura presso la Chiesa di S. Silvestro, e 
vi aegiuDgo di più. che si donominasso Fsalinale ; porch* 
chi ila chiamato col Nardini Caliiìaria la porta di questa 
localiii , e ha supposto la Fontinale sul Celio , per soste- 
mina la FonJnah ^ \t\irS^ M ^ram .parole ch^ 
eaiggono il Cair^ Marzo , ed escludono qncl preteso Campo 
Fontinale del Celio • Egli di più ha confuso le ferie del 
Bio Robigo al quinto miglio della via Claudia , col lagri- 
Rào che il Flamine Quirinale si portava pomposamente a 
fare nel bosco dell'antica Dea Rubigine, a cui Ovidio as- 



addotte, allorché si parlerà di ciiscuti.i parLa in particolare 
esistila nel recinto di Servio , e adiliirr,'. aliar.-, altre ragioni 

' Alftra p^rtrrr a^oJrnece^anV pcr'^u^scire "dppQuiri- 
oale Tersola Sabina, la quale dalla vicinanza al tempio 
eretto da Numa a Rontalo , denominata Quirino , lii chia- 
mata Quirinale , coma il monte medesimo. Trovandosi pa- 
rimente questa porta consetTata Del recinto di Servio, par- 
lando di esso ai daranno le indicadonl del sito e dal nome: 
e si dimostrali l' inganno di qn^ moderni che la confondo- 
no colla ColUna di Serrlo Tullio, fatu nell'Aggero e nella 
parta più remota del Quirinale , e non in quella piiì liltretta 
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Feslo perù nou si irovs . il quale in<Iin la Quirinale vi- 
cioo al sacello di Quirino . sacello bea discinte dalla vor- 
ta Collina. 

Se Numa aprisse altra porta alla sua Roma non ne re- 
sta notizia , d' altronde sambra che queste quattro porte fos- 
sero sullicientissime per 1- ag^rmnia del secondo recinto di 
Roma , ed in specie per quell' epoca : onde alle priine tra 
porte di Romolo , Capcna . Muconiit e Eomanula Ao<. ranno 
aggiungersi pel reclino ài Numa , le porte Jimunlo , onr- 
mcntale , Fonlinaìo t Q / Sp d I ,1 
latamento , ma prima bisogna togliere un dubbio. 

Siccome fu gii dal principio aivertito che non deb- 
boDO confondersi la mora coi pomerio ■ ouii u poireci» aie 
biute m Nami a gli altri Re, nati' ag^iuigere a Boau nna- 
*I edli, dilaiasiero — '-- " 



a aggiunta che andavau 

e di dilata- 



varitli gli scrittori antichi che ci n.irrano le aggiunte de" coU 
U e della - ■ ■ ■ - 



j del pnmerio fino a Servio Tullio 



:i devono far supporre 
r aacmpimcnio ui laie ceieumma , cual questo (ilenu'D degli 
antichi icrittorì , sulla dilatauone dd pomeiio di daacoit 
Re in particolare, non osta a credete tale O ' ' 



(i) lirii. Db. I , Bf. XVn. 



dell' Imperlo Romano avcrclibcro poimo fare lo slesso i 
ridilli (Iti pomerio , e die Lut.avia non si erano curali dì farlo, 
al che aggiunge , clie ciò al conlrario età itala una amlii- 
riooo o filoria Tariamelo volgata dei Re „ regunt in eo am~ 
luUa vai gloria vane vu/eofa •> (i) e^ressìone mCieicntissi- 
oiB ad accertare che qualehe Re Bell' ingrandire la cilik di- 
lalBise mcora il pomeno. 



l' imperalur Ciaudio , rimaica dm seeundo V aati< 
|uu'D,ici liomani, clie avevano dilatato i conQni 
■ " ■ebbero poi, " ■ 

I al contrari 
volgata dei 

Ora qui si farebbe strada a dimostrare non reggere la 
opmioiie J1.-I roceiile voluitx^ d.l!.; mcira di Roma, cGe pr»- 
iLn 11 p I [ 1 l'I puiiji'io senza iàrsDUOVB mti- 

ri r I ) ,>iu' ili i.ivio „el in UrbU in- 

iiciiìi: /:i-iicrssiira eroìtt , tantum 
Isrmin^ hi coiiiecnUI pre/acianlur „ {■i).(ìaaBào aaa i ca^ 

il pomeno''Bra permesso, di che è prova l'Aventino age™"- 
lo a Roma 0 muralo da Adeo Marcia, e non mai incluso 
nel pomerio di Roma fino all'imperatore Claudio. Di rjnesio 
argomento perù sata luogo opporluno di trattarne piena- 
menta, quando £1 ragionerà <Ig1 recinto di i3 miglia sotto 
di Vespasiano, di cui parla Plinio. 

luUo OlliUo, Bucecdulo a Niima I' aoDo LXXXIll di 
Doma , iTSiido distrutto la cillà di Alba Del quarto anno 
del lUO , trasfeiiu m Roma gli Albani , assegnò loro 

per BUlBzioiie il inonte CeUo , e nuiaitolo di mura lo ag- 
punsa alla dttì : cosa che non d era fatta da Romolo , elle 
coDleniosd di farlo abitare wkanto , fona da suoi Etrnsd 
alleati, e neinclio da Noma suo ntccasson. AI Celio don^e cin- 
to di mura fu indispenuliils ima nona snl conGne onontale , 
la quale dal nome del moQM a dall' altura, in col rimaneva 
venne chiamala CeUiaontaua- 

Siccome questo monta dall' esBera fecondo di boschi di 
quercic era sialo chiamato anlidili^lllameiice Querquelulano 
uè prese il nome dì Celio , che quando Tanna abitato da 
Cele Vibenna , cod non aamBra fiiori ili proposto V etand- 
nare se nel tempo di Tulio fttw ancora accaduto questo 

(1} Titàl. ^naal. llb. XII, cip. 33, 
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^oJ'cadiuiìi appcUiliiliim li deh f'ilienna , l'ii ilax i;pn- 
lis Elruscnc, cim alixilium appcllaliiiii iluclauisscl , sèdum 

'dSi°'{t)y3.Traae pDtà e Dionisio dìsono che Cclu Viljcnn.i 

perehò corno OTDrebbo Tarquinio potuto dire ad abitare n 
Cele ed a' suoi Ettusci il iiiOQle Celio , dopo che questo 
monte era stalo ili gi* aggiuntii al recinto di Roma , ed as- 
sc-nitoa^li Albani por taro abitazione da Tulio Ostilio, the 
vi aviivi si.ibilito perfino la sua regia, cinquanta e pifi an- 
ni prima che Tnrqiliilio Prisco regnasse? 

Di pili È cosa certa che Romolo dopo l' alleanza con 

nt'aGRiimsetlo a Roma , indizio quasi cèrio cho^gli abitatori 
non lessero i Euoi Boiuani , ma gh Eirusci alleali , che nella 
fiuarra S.ibina bIì erano venati in ajuto. Si può quindi con- 
chiudcre con certezza, che ad onta dui dubWo mostrato da 
Tacito , il monte Quorquclulano prendesse il nome di Gelio 
mollo prima di Tulio , o che perciò questo Re potesse dare 
alla sua portali uomo di Cc/inwuiona, l'irimcn lo del silo di 
questa porta e di quanto g'' sp""' i essenda linmia nel re- 



I.o mura di Tulio nel Celio csiggevano ancora una por- 
la verso del Lb?.ìo , ed esiste tuttora una via , indìzio di por- 
ta , cbu parlcodo dall' alto del monto scendo verso la via 
LaiiQn , passando prima per la poru Metronia delle mura 
Aureliane , situala dove la Marrana entra in Roma, porla ora 
murata delta la Ferratolla. Qncsta corrente di acqua, sehbena 
in qoel tempo fosse minori!, opportunissima all' espiasìool , 
che sappiamo essere siale istitniio da Romolo, ed aver dato 
il nomadi Piacolara aduna porla di Rama si assicura colla 
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SUI vicldinzi che qaeslo fbue il Dome dalla poru ivi stabi- 
lita da Tulio nelle me mara soli' alto. B«suta oiunr quatta BtU 
le mura lìi Servio ne tratteremo allon ■ tao luogo ] e la 
ili mostreremo adiacente lOa Fermiina , porta non antenOM 
di Servio , e forse anche di Tarqninio Superbo bt qnuta nu- 
deaima locelità. 

Ndl'anuo CXIV di lioma Anro Marcio , Dito dalU fi- 
glia di Ntunii divenuto Re,ilopa distrutta PoUtorio, citA 
de'LBtìaìjtrasféii in Roma ì di lei aliiiaiori, dagtioando f ar 
cede loro H moDte Aventino ; mentre i piimi Romiid aye- 
vano dì |p!i riempito il Palatitio colle adiacenze , li Saljiiiì il 
Campidoglio, la rocca ed il Qmrinale, e gli Albani occn- 
pato iverano il Celio „ el cum circa Palatium tedrni vete- 



lem albani impleisent ; ^veatÙBiiu noma 
lum „ (i) cosi Livio. Tali'iis vero Capìlolìum et Quirinalem 
coUem „ {i) parlando de' Sabini, COSÌ Dioniao. 

L' Avciuitio perb fu da Anco cinto di mora ed aggiunto 
ai rolli di Homi , Ina non fu compreso nel di lei pomerio 
fino all' impcrator Claudio , d' onde certa risulta la dìlTcrenza 
fra il recinto di mura ed Ìl pomerio della cittù. Nelle sne 

qlicslc fu?ono la Nwia a la Layornah. La^ prima Irà^c il 
suo nomo , secondo Varrone e Pesto dalli boschi che in quel 
■ilo venivano coltivati da Nevio ; e la seconda , dicono gli 
«tessi, fu cosi chiamata dal bosco a dall'Ara ddla Dea La- 
Tema, ivi cu^te□te , e De' quali lolevano I ladroni cdorm, 
■ dividersi le loro prede. Usilo i!lvenre,dw dette orione 
li nomi di queste porle , sembra ein 'd accerti ««sere ^nti 
nomi qnclli che polì appropriare toro 3 fondatore di ewe 
e delle mura. Ma del ùto e di quanto pnb spettare alle porle 
IVevia e Lfit-ernale se ne^arleril panìalDiente j quando a* in- 

Bd"Au™iraL"' ' " " 

Dislrulte ìa legiùto de Anco altfe citili da' Latini, 
de' quali trasporuteue a Roma molte nuglitja, fa laro a>- 
aagnats ad abitare la .Yalla Morda , ppr congiongere coil 
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,m , si inirr Anj cn-np-m 

nieaianiB l' iggÌHnla ili niieslo caiIipQ iniBrofuro , la Cnpona 
di RoiodIo, aulRlila alla radicB presso ni Soulr^nia, Tenne 
a rimanere ncll' iniarno , s non poteva pi! serTÌrc per porla 
della e[lth , pelcib gli fu sosirmua quella di Ani^n nell> «Etre- 

m la ven™Ì'iQae'''^''fÒwìató'Je'' lii^H™" ^cTtonse^arrii 
nome medesimo Delio novell.i porta che la rimpiauò. Mollo 
>i do>-rìi dire dello porte Trii-emina e Capena ài Aora Mar- 
cio parlandene nt^l reriolo .li Servio , e.l allora si daranno 
le piove della loro epoca e localilà. 

Mon gii per mancamo di silo , ma perchè talvolta non 
servisse df rorie a! nomici , fn aggiunto a Roma dallo stesso 
Ance il Gianicolo, che non solo venne monito di mora, m. 
rimanendo al di lii del Tevere piacqUD a qnel Rb di con- 
eiuogerlo a Roma con un pome per commodn del pBSW"- 
gio : che fu il primo ponte snl Tevere , o cho dall' «Hcro co- 
siniito di legno fu cliiamato ponte Sublicio , perchè Snbti- 

— ^- '= "-■ -> — lo travi PC- ■ ■ 

, , da Innecon: 

e delle 



Cbe la porta l'ertesi: , futa da lonecenzo X nel 1644, 
iostimita alla Portu ' " ' "' 



•i delle pres 

iuUa Slessa sponda destra del Tevere fu , fnf^e anclm piA v 
Gina ol ponte , la porta di Anco detta NtwiiU ilngli ArsenÈ 
prossimi cbe i Romani chiamarono SVavalia, non devo duh 
■arsene (chcccliè iu contrarlo ne abbiano dello il Nardin 
a Fabretli e chi gli La segqiti ) perchè fu lo stesso Anco a 
punto, ihc per la costruiiona delle navi nao public! i hi 
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tàù , e fóndi) Ottia presto Io sbocco del Tevere nel mare : 
Di qnula porta Navale , del suo silo , t della via che ne 

""""s^'irporte Quirinale di Niima , la CcIimontanY™ Tul- 
io , U Viminale ed Esquiliua di Senio trassero ciascuna il 

lo sle.^so essersi pralicato da Anco nella porla di lurf^t^a 
sull'alto del Gianicolo, ed essersi cliiamita Giamcaleose ? 

zione negli scriltorl antichi ; mi ciò niento osta , percliè d' al- 




rsgioDfl che le inuri di Anco dovettero occopin L'altura del 
monte per non essera dominate di altra laag^oFe a]tnn -ri- 
cina. Restata ancor questa nel recinto durato da SerHo fina 
ad Aureliano , se ne parlerà in quella descrizione. 

Tarquinio Vrisco divenuto Ra dopo di Anco nel CXXXVm 
di Roma , dopo di aver destinalo al Circo Massimo un luo- 

Eo stabile nd bosso della Ville Muriàa ; dopo aver divisi i 
ioghi a! particolarì intorno al foro per fabricarvi, dove si 

frapposti li colli vicini al l'ani, che non avevano un facile 

al Tevere : preparava di cingere llòma con mura di pietn; , 
che si and.ivaiio lavorando; ma impeditone prima da una 
guerra, poi dalla morte non potè eireltuirlo. Occupò beasi 
nrima di morire , con fondamenti ivi costruiti, un'area sul 
Caibpidoglio pel tempio di Giove di tale impie^ ctn di- 
mostrava fin d' allora quale dovesse divedire col lampo' il 
commando di Roma- Ma tutte le imprese di Tarquinio non 

^'""'s'"rvirTii[^o°''pert "clP anno* CLXX dì Roma, anc- 
cednto a T.irquino , fu quegli che mandò ad efTetto ijuanlo 
il SVIO Aoiecesaore aveva preparato, e per provedore alla po- 

foUzione a umonla la , aggiunse per intiero il colta Vitnioalee 
Esqnilie, nelle quali pose la sua abilaiione, per cosi ac- 
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un nuovo recìnto ài mura fatte con fselre lavorau, di fosse 
e di nn Aggeie , ad inline iln luì Tu così dilatato il Famerio. 

Anche uè' suoi colli sggiunLi dovettero farai delie porte, 
che furono la Coliiaa nel principio se Itenlrl anale dell' Ag- 
gere, sopra la poraione più remota da ossa aggiunti liei 
Qnirìuale. Ln porta /Viminale , in m-ata all' Aecere soprn il 
colle dello stesso nome. L' £„,mlina nel terniinn meridio- 
nale dell' Aggcre medesimo, fra l'Oppio eil ii Cispio , dne 
alture che formsTano 1' Escjuiliai e finalmBnlo U porti Qiier- 
quelulaiia , dovo le radici dell' Esqnilino si congiungnno 3 
quelle del Celie. Fumnn egualmente porte di Scoio ia Hm.- 
dasculaaa , cosi dctu per essere di ìirouio, mentre allora 
dilavasi Raudas il firon/o , portH paslA suU' Aventino pel com- 
modo del concorso de' Latini alle feste itiitulte net tempio 
dì Diani , da Servio medesima e fondala nella maggiore al- 
tura dì tjuel monte. Finalmente ia porta Finesirale 0 Une- 
sO-ettrt in Trastevem prcsAO al tempio , parìmento eretto da 
questo Re in onore della Fortuna Forte, sulla riva del fiume. 

tennero per ultiero fmo al tempo diSi^la, ad in qualche par-, 
te fìuo all' epoca di Aureliano , cos^ in questo lasso di olio 

ne presso gli auticlit , che anderemo rilevando. Intanto per 
(juanto cpetia al recinto ed alle ^orle di Servio in altre sea- 
uoni ci tratterremo a parlarne di ciascuna in panicolare se- 
poratamenle ; consìderaodols unitamente a tulle lo altre, che 
gli apparlcnnero seguendo l'ordine della loro localitk,e di- 
cendo di ciascuna iiuinto gli spelta, e so no sa , incomln- 



oggi di ! 
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pclla la poru Ingemma , « m 
a però di lale noa^) : e ilnolmc 
cofo «eoza perù farlo en<r.-.re ddI 



della Isijuilic , e dolb parte 'pÌ™'rcmotr''rkl Q^riaalo , aeV^ 
mura dE'^ali formò Ib porto Collina, Viminale ad L'si/ui- 

cDstruendo allo ra^ii'del cX We^^pUi^ nolo! 
ne Ioni , la porta Q:ierijueliilana. Fece «nciwla porla Sau- 
dusculnna sull' Aventino , c la Fiaestmtc mila sponda dal 
ftiinie in Tr.-JSicverc i compiendo cosi nn circoito ad na po- 
merio giurato intatto fino a Siila, a poi in parte lino ad 
Aureliano ; recinto che formò la Roma SMIÌcoIIb più antic» 
« più celebre, delle cui mura o particolarineota delle si - 



pono 



:UDA qnanto dagli • 
I ) medluita le mìe, i 



dagli inliclii Scntiori ho potalo trama di iMr- 



, recindone di t 
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INDICAZIONE 



DEGLI IRGOMEBTI CONTENUTI In QUESTO VOLUME 




Delle Terma Traiano , d^lle dal volgo erroneamonie di 
Ttlo; della Domus Aurei di Nerone, e della Tili Do min , 
in cui era la slatua del Laocoonle e/c. Leila ad 18. Maz~ 
,0 .8,;. 

II. 

Del Foro Romana , sua posizione e qrnndczza , -101. ie- 
ne inlese dal Nnrdini , e non astanle st^g"''" S'i^ralmenle 
di^ Moderni. Leila nel 16. Aprile 1818. 

III. 

De' Tempi ^' Giano, della Porta Januale ,confu,a dal 
Mrdini eoi lempto di questo IXume. E del Tempia di Ciano 
Quadrifronte nel Foro Transitorio. Lrlla nel 19. y^prile 1819. 

IV. 

DeUa Sutura Antica , dove è ia mùdcma , a torlo Ira- 
sportata dal Nardìni fra il Celio c PEsi/uilìe io della Chie- 
sa di S. Agata de' Goti. Leila nel 6. Ularia i8i3. 



Di nn Monumento interessantissimo della Basilica di 
S. Paola i e/ie reui/ica la vera Cronologia de primi cinque 
Pontefici Jiamani, reeeniemente turbata ; e della sicura pro- 
venienza delle 34. colonne di pavanazzetto trasportate aalla 
Mole Adriana , per la coslrusione della detta Basiliea. Letta 
nel :i6, Giiigna i8a8. 
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VIL 

Etamt di un gualche Aneddoto aiUa veueraiikBóiiliea 
di S. Paolo. LMa jud 3o. Ghipio iSaS. 
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DELLA TAVOLA 




